
 

«OSARE DIO» 

Abbassate il volume dei vostri pensieri. Disattivate le notifiche delle mille cose che 
dovete fare entro stasera. Provate per un giorno a non leggere i giornali o scorrere le 
notizie sui siti o – addirittura! – provate a spegnere il 
telefono (questa è troppo, scusate). E tacete. 

Non abbiate paura del silenzio. È una benedizione, una 
manna, un dono, un aiuto. All’inizio, disabituati come siamo, 
sentirete solo i vostri pensieri che urlano. Ne avrete anche 
paura. Poi si stancheranno anch’essi. Si placheranno. E nel 
silenzio, nel benefico silenzio, capirete una cosa semplice. 
E riuscirete a smascherare l’inganno. Una vita non è felice 
perché le cose vanno bene. 

Ma perché hanno senso. Un senso. Cioè una direzione, un orientamento, un luogo dove 
andare. Allora, forse, capirete la cosa più bella del mondo. Se esiste un senso nella vita di 
ciascuno di noi, ed esiste, è nel cuore di Dio. Il Dio di Gesù. A scoprirvi (vivere da) amati. 
A lasciare che la vostra anima vi raggiunga, voi, noi che siamo sempre a scappare. 

Ecco a cosa serve la quaresima: a vedere se stiamo andando nella direzione giusta. O se altri 
scelgono per noi. Se stiamo facendo le vittime. O, finalmente, stiamo diventando Figli. 
Benvenuti nel deserto, finalmente. 

Eden:  Perché siamo fatti ad immagine di Dio, siamo potenzialmente capolavoro. Santi 
come egli è Santo. Liberi come egli è Libero. Amanti come egli Ama. Lo portiamo nel 
cuore quel sigillo. Lo portiamo come nostalgia infinita, nascosto in qualche meandro 
della nostra coscienza, del nostro inconscio. Quella scintilla di anima che pulsa, se la 
ascoltiamo, ci dice: torna alla sorgente. Adamo ed Eva, i nostri progenitori, invece di 
ascoltare la voce danno retta al serpente. Sarete come Dio. La cosa divertente è che è 
vero. Ma loro, come noi, non vogliamo scoprire, cercare, scavare, crescere, fiorire. 
Pensano di diventarlo prendendo una scorciatoia. Bevendo una pozione. Facendo una 
magia. Senza la fatica del cercare, senza l’avventura dell’ascolto nel silenzio, senza 
mettersi in discussione e cambiare, scegliere, optare. E, così, la conoscenza si ingarbuglia.  
Non abbiamo stomaco per accogliere l’immensa complessità dell’essere. Diamo retta a mille voci, 
a mille serpenti, a mille promesse. Fatichiamo a scegliere. A discernere. Un paradiso perduto.  Poi. 

Il paradiso ritrovato:  Poi Dio decide di venire lui a indicarci nuovamente la strada. Esce lui 
dall’Eden per venirci a cercare. Viene nel deserto che abitiamo abitualmente. Che ci abita. 
Un deserto caotico e inquinato, rissoso e aggressivo. Lo abita per indicarci la strada.      
Le tentazioni che inaugurano il tempo di quaresima, altro non sono che la sintesi delle 
scelte che Gesù, lungo tutta la vita, come noi, ha dovuto affrontare. Indicandoci un metodo. 
Matteo riassume in tre grandi temi le tentazioni e le scelte che ogni discepolo è chiamato a 
fare nella sua vita. La tentazione del pane, quella di lasciare che le preoccupazioni del 
quotidiano, gli affanni occupino tutto il nostro tempo e la nostra vita. E cose come il 
lavoro, il mutuo, la casa, la fama, i likes, da oggetti diventano idoli e ci tolgano il sonno. 
Siamo chiamati ad essere realisti, ma ricordandoci di cercare prima il Regno e tutto il resto 
ci verrà donato in sovrappiù. La tentazione di un messianismo d’effetto, travolgente, la 
fede in un Dio interventista, che fa miracoli, che stupisce, che abbaglia. Così tanto cercato, 
purtroppo, anche da molti fra noi che cercano il Dio dei prodigi senza vedere il Dio 
incarnato delle piccole cose. La tentazione del compromesso col potere, con ogni potere.  
La via di mezzo come prassi per annacquare il vangelo, per renderlo innocuo, per 
affossarlo. Il Vangelo come sale scipito, come luce nascosta, come sistema acquisito, 
come abitudine da difendere. Un Vangelo orribilmente inutile. 
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Diabolos:  Ed è abile, il diabolos, ragionevole.  Cita la Parola, che conosce meglio di noi!, propone a Gesù cose ragionevoli, plausibili. 
Certo: curarsi del proprio corpo, stupire le persone con i miracoli, fare qualche accordo con i potenti, religiosi e politici, del tempo, 
avrebbe sortito qualche effetto maggiore di quel fuoco di paglia che è stata la sua vita pubblica. Gesù ha scelto. Non ha la Parola 
sulle labbra, ma nel cuore e nei gesti, nelle mani e nello sguardo. Il suo sarà un messianismo libero dai compromessi, che vola alto, 
che entra nel cuore e nell’anima. 
Tenero. Quaranta giorni Israele, nel deserto, imparò a diventare popolo. Liberato ma non ancora libero, sperimentò il proprio 
limite a partire dal deserto. Gesù, spinto dallo Spirito, ha usato quel tempo per decidere che tipo di Messia diventare. 
Noi, adesso, ora, qui, per guardare a che uomini e a che donne siamo diventati.  E quali potremmo diventare, se solo osassimo Dio. 

 

OLTRE PETER PAN: ADULTI E GIOVANI INSIEME PER TESTIMONIARE IL VANGELO 
 

Ma ci credi davvero? La sfida di essere giovani cristiani oggi.  
Un dialogo con don Armando Matteo, segretario per la sezione dottrinale del Dicastero vaticano per 
la dottrina della fede e autore del libro Riportare i giovani a Messa. La trasmissione della fede in una 
società senza adulti. Il nuovo libro di don Armando Matteo è un provocatorio ma stimolante libro 
che si e ci interroga sulla trasmissione della fede in una “società senza adulti”. Un libro sui giovani, 
soprattutto con quelli che faticano con la fede. Un libro su e per gli adulti: sul loro profilo umano, 
educativo, religioso… Mettersi in ascolto dei giovani:  Un dialogo necessario, anzi indispensabile, 
quello tra le generazioni, perché la Chiesa ha un debito di ascolto verso i giovani. Nella Chiesa è forte 
la volontà “di mettersi in ascolto – dice papa Francesco – di tutti i giovani, nessuno escluso. E questo 
non per fare politica. Non per un’artificiale giovano-filia, no, ma perché abbiamo bisogno di capire 

meglio quello che Dio e la storia ci stanno chiedendo. Se mancate voi giovani, ci manca parte dell’accesso a Dio. Senza i giovani 
avremo una Chiesa da museo, bella ma muta, con tanto passato e poco avvenire”. Don Armando Matteo afferma che il Sinodo sui 
giovani non ha riflettuto sino in fondo sulla “rottura nella trasmissione generazionale della fede”, chiaramente indicata da papa 
Francesco sin dai tempi dell’Evangelii gaudium, trascurando anche il fenomeno della trasformazione della nostra società senza 
adulti. “Gli adulti di oggi non sono più quelli di una volta, vivono un eccesso di positività. Dalla valle delle lacrime siamo passati al 
sorriso di Amazon. Siamo nell’epoca dove trionfa Peter Pan”. 
Usando una metafora, riportare i giovani a Messa significa riportare la fede nella vita e la fede nella vita pastorale, nella dimensione 
ecclesiale. Occorre rimettere al centro delle attenzioni pastorali la trasmissione della fede all’interno della famiglia e ripensare 
come compito principale tutto ciò che la Chiesa fa e vive la questione stessa del credere oggi. “Nel libro cerco di richiamare 
l’attenzione non solo sull’assenza dei giovani, che è molto evidente, ma anche sull’assenza dei loro genitori. In particolare i 40enni 
e 50enni. Riportare i giovani a Messa significa entrare in quel grande compito cui papa Francesco ci chiama, cioè una conversione 
della mentalità pastorale. Quindi riuscire a riportare la fede nella vita del mondo di oggi, soprattutto degli adulti di oggi”.  
Emerge “la necessità di rinnovare il linguaggio delle nostre liturgie ancorate a una mentalità pastorale, e cristiana, che ancora 
presenta la fede come esperienza consolatoria, di contenimento della sofferenza, del dolore, dell’angoscia”. Di tutto questo 
risente molto il linguaggio della teologia. Ne risentono molto tutti i nostri canti. Papa Francesco ci invita a fare una rivoluzione unica.                
“Noi dobbiamo sempre più riscoprire l’esperienza della fede come esperienza di festa, di gioia, di bellezza. In questo c’è anche un 
aspetto che riguarda la celebrazione liturgica.  La liturgia è il punto di massima esposizione con cui la Chiesa presenta il cristianesimo”. 
LA LITURGIA DOMENICALE: “La stessa liturgia domenicale della Messa dovrebbe stimolare una maggiore partecipazione          
dei presenti attraverso un coinvolgimento, diretto e preparatorio, ad esempio della preghiera dei fedeli. Bisogna dire che            
la preghiera dei fedeli è uno spazio di straordinaria condivisione di vita in cui la comunità sente tutte le parti insieme, sia quelle 
che hanno motivo di lodare, ringraziare Dio, sia quelle che hanno motivi di sofferenze che chiedono l’aiuto di Dio per la loro 
esistenza”. Per don Armando viviamo un periodo di “rimbecillimento”. Negli ultimi 40 anni la condizione degli adulti è 
notevolmente migliorata, trasformata, aprendo possibilità che i nostri genitori e nonni non potevano minimamente immaginare. 
“La vita è più lunga, con meno sofferenze, tanto tempo a disposizione, tanto benessere. Ovviamente tutto questo è diventato una 
sorta di gioco di cui abbiamo perso la guida e il sistema capitalistico ne ha fatto il suo punto di partenza. Questa gioia di vita è 
diventata fine a se stessa trasformandosi in una sorta di ubriacatura, cioè l’epoca del Peter Pan. Il mercato ha bisogno di Peter Pan, 
quindi lo alimenta costantemente”. Il messaggio finale è però chiaro: occorre ritrovare un mondo adulto cosciente, preparato, 
coerente. Così che possa interloquire con le nuove generazioni. Consegnando alla Chiesa una responsabilità formativa capace di 
generare futuro e una reale e limpida testimonianza del vangelo nella vita quotidiana.  

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

“PORTATE NEL MONDO LA CROCE DI CRISTO” 
VIA CRUCIS per la ZONA PASTORALE IV a CASTELLANZA 

con l’Arcivescovo Mario Delpini 
Martedì 7 marzo, ore 20.45 

Sono particolarmente invitati tutti i giovani in vista della GMG. 
Sarà disponibile il sussidio per seguire la celebrazione 

Il RITROVO sarà presso la CHIESA DI SAN BERNARDO in via San Camillo. 
Il PERCORSO a piedi si concluderà nella CHIESA DI SAN GIULIO. 

INVITIAMO: a vivere il digiuno della cena e offrire la somma corrispondente per 
l’iniziativa caritativa che sarà proposta. A muoversi con le auto ottimizzando i posti per 

consentire a chi viene da altri decanati di usufruire di ulteriori parcheggi. 



 

 
 
 

 

 

SANTI STEFANO E LORENZO SAN GIUSEPPE SAN GIOVANNI BOSCO 

 
DOMENICA 

5 
MARZO 

della Samaritana 

II DOMENICA DI QUARESIMA 
08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa  
               Fausto Rambaldini 

11.00 S. Messa 
             Simone e Tarcisio Chiappa e  
             Fam.Donzelli 

17.00 Vespri, esposizione e 
           Benedizione con la Santa Croce 

18.00 S. Messa     

             Olinda, Nerino e Alessandro 

08.15 Lodi mattutine  
08.30 S. Messa  
               
10.30 S. Messa             

               Del Duca Beatrice 

07.45 Lodi mattutine 
08.00 S. Messa  
             
10.00 S. Messa            
              Franco La Ferla  
              Fam. Criscione-Iurato 
 

LUNEDÌ 
6 

MARZO 
Feria  

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa  
                      Silvana e Maria Teresa 

18.00 S. Messa 
              Cattaneo Luca e Pollini Graziella 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
           Rino e Luigi Magon 

07.35 S. Rosario 
08.00 S. Messa 
              

 

MARTEDÌ 
7 

MARZO 
 Feria  

08.45 Lodi mattutine  
09.00 S. Messa 
                      Don Ferdinando Zappa 

18.00 S. Messa    
              Cattaneo Luca e Pollini Graziella 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa    
               Raul e Rina             

07.35 S. Rosario 
08.00 S. Messa             

MERCOLEDÌ 
8 

MARZO 
Feria   

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa  
                Lisetta e Angelo 

18.00 S. Messa 
             Cattaneo Luca e Pollini Graziella 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa            
               Martino Giuseppe 

07.35 S. Rosario 
08.00 S. Messa  
                

GIOVEDÌ 
9 

MARZO 
Feria 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
               Tognoni Angela e Fossati Cribiò 

18.00 S. Messa       

              Cattaneo Luca e Pollini Graziella 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa            
      
 

07.35 S. Rosario 
08.00 S. Messa  
                
 

VENERDÌ 
10 

MARZO 
Feria  

08.45 Lodi mattutine  
09.00 Via Crucis 

15.00 Via Crucis 

17.00 Via Crucis con i bambini 
           Oratorio S. Stefano 

07.50 Via Crucis con i bambini 

08.15 Lodi mattutine      
08.30 Via Crucis 
               

06.30 Via Crucis 

07.45 Lodi mattutine  
08.00 Via Crucis 

16.45  Via Crucis con i bambini   

19.00  Vespri, esposizione e 
               Benedizione con la Santa Croce 

SABATO 
 11 

MARZO 
Feria  

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 

15.00-17.15 S. Confessioni 

17.30 S. Messa vigiliare 
             Trotti Dario 
             Caserta Aldo 

 

 
17.30-18.15 S. Confessioni 

18.00 S. Rosario 
18.30 S. Messa vigiliare           

            Rossini Laura e Lomazzi Alberto 

 
 

 

17.00-17.45 S. Confessioni 

18.00 S. Messa vigiliare 
               Corinna Pomaro 
               Defunti Fam. Defendi 

 
DOMENICA 

12 
MARZO 

di Abramo  

III DOMENICA DI QUARESIMA 
08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 

 11.00 S. Messa 

             Adelaide, Giovanni e Valentina 

18.00 S. Messa     

              Ettore, Francesca e Agnese 

08.15 Lodi mattutine  
08.30 S. Messa  
               
10.30 S. Messa             

             Colombo Antonio e Boscia Stefano 

07.45 Lodi mattutine 
08.00 S. Messa  
             
10.00 S. Messa              
             Fabio Roveda - Giannina - Ernesto  
              Carlomagno Francesco  
               la piccola Colombo Chiara  

 

Vi ricordiamo che ogni Venerdì di Quaresima al termine delle sole celebrazioni mattutine seguirà un’ora di Adorazione 
davanti alla RELIQUIA della SANTA CROCE e la possibilità di accostarsi alla SANTA CONFESSIONE 



ANAGRAFICA DEL MESE DI FEBBRAIO 2023 

I BAMBINI CHE SONO RINATI NEL BATTESIMO 
 

PARROCCHIA SANTI STEFANO E LORENZO 
3.  FRANCO SOPHIA   di  EDER e PAOLA LEJBA 
4.  FRANCO WILLIAM  di  EDER e PAOLA LEJBA 

  

I CHIAMATI ALLA CASA DEL PADRE 

PARROCCHIA SANTI STEFANO E LORENZO 

  9. PAGANINI ROMANA           deceduta il     28/01/2023 di anni 93 
10.CATTANEO GIUSEPPINA           deceduta il     12/02/2023 di anni 83 
11. LA SPINA RAFFAELE                             deceduto il     18/02/2023 di anni 67 
12. ROSSI CARLA           deceduta il     24/02/2023 di anni 88 
13. SCHIFITTO LUCIA           deceduta il     24/02/2023 di anni 61 
14. SEMENTA DARIO          deceduto il     26/02/2023 di anni 78 
  

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BOSCO 
   4.  COLOMBO GIUSEPPE         deceduto il     14/02/2023 di anni 88  

 

PARROCCHIA SAN GIUSEPPE 
   5.  SPADACCINO MICHELE              deceduto il     28/01/2023 di anni 72  
   6.  MILAN PAOLO         deceduto il     30/01/2023 di anni 61 
   7. GHIDINI GENOVEFFA                        deceduta il     13/02/2023 di anni 91 
   8.  TRIA CHIARA MARIA         deceduta il     20/02/2023 di anni 94 
   9.  RAIMONDI ARGENTINA        deceduta il     23/02/2023 di anni 94 
 10.  BERGAMASCHI GIOVANNI        deceduto il     25/02/2023 di anni 68 

 

 

APPUNTAMENTI PER TUTTA LA COMUNITÀ 

Domenica 5 

IIa DI QUARESIMA 
Protagonisti V elementare (la preghiera di perdono – la legge dell’amore) 

15.00 Oratorio pomeridiano in S. Stefano 
17.00 Chiesa Ss. Stefano e Lorenzo – Vespri con Adorazione e Benedizione con la Reliquia della S. Croce 

Lunedì 6 
20.45 Chiesa Ss. Stefano e Lorenzo – Santo Rosario con Associazione don Pino 
21.00 Oratorio S. Stefano – Percorso preparazione matrimonio cristiano 
21.00 Taverna S. Giuseppe – Formazione educatori e giovani  

Martedì 7 20.45 Castellanza – Via Crucis della Zona IV con Arcivescovo don Mario Delpini                                                                      

Mercoledì 8  20.45 Fagnano Olona – Commissione Caritas decanale 

Giovedì 9 14.30 Oratorio S. Giovanni Bosco – Apertura Centro Anziani 

Venerdì 10 

II° VENERDÌ DI QUARESIMA 
06.30 Chiesa S. Giovanni Bosco – Via Crucis a seguire colazione povera in oratorio 
07.50 Chiesa S. Giuseppe – Via Crucis con i bambini del catechismo  
08.00 Chiesa S. Giovanni Bosco – Via Crucis 
08.30 Chiesa S. Giuseppe – Via Crucis 
09.00 Chiesa Ss. Stefano e Lorenzo – Via Crucis 
15.00 Chiesa Ss. Stefano e Lorenzo – Via Crucis  
16.45 Oratorio S. Giovanni Bosco – Via Crucis con i bambini del catechismo 
17.00 Oratorio S. Stefano – Via Crucis con i bambini del Catechismo  
19.00 Chiesa S. Giovanni Bosco – Vespri con Esposizione e Benedizione con la Reliquia della Santa Croce  
            A seguire cena povera in oratorio con adolescenti e giovani 
21.00 Oratorio S. Giovanni Bosco – Incontro PreAdo     

Sabato 11 
15.00 Duomo di Milano – Meeting diocesano dei Chierichetti con l’Arcivescovo 
16.30 Oratorio S. Stefano – Spettacolo di magia e aperitivo in oratorio 

Domenica 12 

IIIa DI QUARESIMA 
Protagonisti IV elementare (la nostra professione di fede) 

15.00 Oratorio pomeridiano a San Giovanni Bosco 
14.oo CamminAdo – ritiro diocesano per adolescenti presso il Seminario di Venegono Inferiore 
16.30 Chiesa S. Giovanni Bosco – Scuola di preghiera: Cirenei verso il calvario con p. Marcello passionista di Caravate 

SPETTACOLO DI MAGIA E GIOCOLERIA 
ORATORIO S. STEFANO: sabato 11 marzo – ore 16,30 

Merenda & giochi per i bambini. € 3,00    –    Aperitivo & piano bar per gli adulti. € 5,00 
Consigliata la prenotazione (posti limitati) ai nr. 347/2535686 Roberto – 340/2328183 Fabio 


